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CON la famigerata irruzione al- 
l’interno della scuola Diaz non 
c’entra un bel nulla. Pure, il no- 
mediAlessandroPerugini”gi8 
indagato  per i soprusi nella ca- 
serma di  Bolzaneto, per il pe- 
staggio e l’arresto di un  adole- 
scenteduranteidisordinidelG8 
- fa capolino  anche in questa 
inchiesta. Lo tira indirettamen- 
tein  ballounsuosuperiore,  quel 
Francesco  Gratteri, dirigente 
dell’Antiterrorismo, che  chiede 
alla Procura  genovese di essere 
nuovamente  interrogato. L’i- 
stanza arriva  attraverso una 

I1 fbnzionario  genovese citato nella  memoria  del  capo dell’htiterrorismo 

Diaz. c’è anche Peru* 
J u 

E Gratteri si presenia 
memoriaconsegnatada1s~ii)ie~ 
gale, Luigi Li Gotti, e con l a  qua- 
le il super-poliziotto  prende le 
distanze dal  blitz. 1 pm in prati- 
caloaccusanodicsscreilrc.gist~ì 
della sciagurata  operazione. 
Gratteri  con questo scritco in- 
tende invece  chiarire alcuni 
punti,  e cioè: che  non assisrette 
personalmente alla sassaiola 
immediatamente  precedcntc 

l’assalto (ma che  comunque ci 
sono diverse testimonianze a 
supporto della vicenda);  che la 
perquisizione  all’interno dell’i- 
stitutonondipesedirettamente 
da lui; che del falso ritrovamen- 
todellemolotov,ingiustamente 
attribuite ai no-global, è in pra- 
ticaasuavoltaunavittima. Una 
difesaseccaeprecisa,  conlavo- 
lontà di essere ancora  ascoltato 

- l’indagato mol  sapere quali 
sono gli elementi di prova a suo 
carico: l’appuntamento  con i 
magistrati è previsto per l’ulti- 
ma  settimana del mese _, e  in- 
sieme la richiesta  di alcuni  ac- 
certamenti. Tra questi, il recu- 
pero  appunto dei tabulati  te- 
lefonici che  proverebbero le 
chiamate  tra il pm Francesco 
Pinto e il vice-questore Perugi- 
ni, allora braccio destro di  Mor- 
tola, nella notte del blitz. Sullo 
stesso  argomento  sarà  interro- 
gato questamattina un  altro  dei 
funzionari  indagati: si tratta di 
Carlo Di Sarro, difeso dall’awo- 
cato Gimmi Giacomini. 


